Il Magnificat
«L'anima mia magnifica il Signore 47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome;
50di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono.
51Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
52ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;
53ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.
54Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia,
55come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

1. Maria madre di Misericordia

L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solennità dell’Immacolata Concezione. Questa festa liturgica indica il modo dell’agire di Dio fin dai primordi della nostra storia. Dopo il peccato di Adamo ed Eva, Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola e in balia del male. Per questo ha pensato e voluto Maria santa e immacolata nell’amore (cfr Ef 1,4), perché diventasse la Madre del Redentore dell’uomo. Dinanzi alla gravità del peccato, Dio risponde con la pienezza del perdono. La misericordia sarà sempre più grande di ogni peccato, e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che perdona (Misericordiae vultus)

Maria si trova coinvolta, anima e corpo nella rivelazione dell’amore misericordioso di Dio. 

E noi che abbiamo iniziato le mattine della settimana dello Spirito davanti all’immagine della B.V. del Paradiso, sottolineando questo legame tra Maria e la misericordia di Dio: Maria che accoglie la misericordia, Maria che dona misericordia, Maria che canta la misericordia.

Maria è madre di misericordia quando canta la misericordia di Dio col Magnificat, quando intercede per gli sposi di Cana, quando sotto la Croce è vicina al Figlio che perdona chi lo mette in croce e offre la salvezza al ladrone pentito, quando prega con la prima Chiesa in attesa dello Spirito.
· Scegliamo oggi un’ immagine di Maria, un mistero del rosario da meditare per affidare la nostra vita e la vita dei nostri cari alla Madonna

2. Il filo d’oro della Misericordia

Di generazione in generazione la sua misericordia

Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia

La misericordia è il filo d’oro del Magnificat, come è il filo che lega tutta la storia di Israele

Eterna è la sua misericordia, cantava il grande Hallel, il sal 136 che Gesù ha cantato coi suoi dopo l’ultima cena. Da Abramo alla sua discendenza, di generazione in generazione, eterna è la sua misericordia

Eterna è la sua misericordia, può diventare il ritornello nella nostra quotidiana preghiera di lode. 

Canta il tuo Magnificat, canta la misericordia di Dio… è una buona medicina. 

Medicina contro la tentazione della continua recriminazione, del lamento permanente, dell’ingratitudine, del cuore piccolo di chi si sente amato poco e quindi ama poco

3. Anti - Magnificat

Dici facile tu: canta il Magnificat, canta la misericordia di Dio. Ma come si fa a cantare? 

Ci sono tante preoccupazioni, cose che non vanno, delusioni, drammi nel nostro tempo… Il nostro cuore è appesantito, più che il magnificat ci vengono bene le Lamentazioni..

Anche a Maria d’altra parte non mancano i problemi…

· Sa di essere una tapina, una che non conta niente

· Si trova in una situazione difficile: quando tornerà a Nazaret si vedrà il suo stato, e Giuseppe che dirà?

· Il suo mondo è quello di Erode, mondo di pochi ricchi e di tanti affamati, mondo di gravi ingiustizie, mondo dominato da potenti, da superbi, da violenti, mondo in cui il popolo degli umili e dei poveri soffre, piange…

· Come si fa a cantare il Magnificat, a celebrare la misericordia di Dio in un mondo così?

· Facciamo emergere e mettiamo nella mani del Signore e di Maria le nostre lamentazioni e preoccupazioni. Il nostro anti-magnificat. 

4. In ascolto della Parola

Maria non canta perché va tutto bene, ma perché riconosce che in questo mondo Dio opera, agisce con braccio potente. È Santo ma non resta separato, si coinvolge, si cala, entra nella storia, guarda in giù all’umile condizione della sua serva, come aveva fatto col suo servo Israele nell’Esodo. 
Maria sente che il Dio dei Padri, il Dio dell’Esodo è ancora all’opera, non si è dimenticato di lei, non si è dimenticato di noi: “Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai” (Is 49,15).

Il Dio di Israele, il Dio dell’Esodo è ancora all’opera in lei, nella sua vita.

Maria ascolta la parola di Dio e la vede compiersi nella sua vita.

Il Magnificat è una ripresa densissima di brani del Primo Testamento, dell’esodo (molte delle 7 azioni di Dio: Il Dio che ha fatto prodezze col suo braccio, ha disperso i superbi, da deposto i potenti, ha innalzato gli umili, ha colmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote, ha soccorso Israele 7 azioni di DIO nell’Esodo), dalla preghiera di Anna madre di Samuele.

Maria può cantare il Magnificat perché ascolta questa parola, perché custodisce questa parola nel cuore, perché la vede compiersi nella sua vita. Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo porci in ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio per meditare la Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile contemplare la misericordia di Dio e assumerlo come proprio stile di vita.
È l’ascolto della parola di Dio che ci aiuta a leggere la nostra personale storia come storia di salvezza e di aiuta e vedere le grandi cose che il Signore fa nella nostra vita.

5. Magnificat assieme

Il magnificat è frutto di un incontro. Non solo con Dio ma con Elisabetta. Maria non canta il Magnificat dopo l’Annunciazione. Maria invece canta dopo aver incontrato Elisabetta, dopo essere stata confermata da lei, dopo esser stata proclamata benedetta. La sua non è un’avventura privata ma comunitaria. 

Insieme possiamo aiutarci a riconoscere la misericordia di Dio. Possiamo essere gli uni per gli altri il segno di questa misericordia che accoglie, abbraccia, ti fa sentire a casa, incoraggia, benedice…

Io posso far sentire l’altro scartato, umiliato, che non conta niente, fallito, incapace, posso sottolineare solo i suoi difetti. Posso far sentire l’altro amato, benedetto, fecondo. 

6. Magnificat sovversivo

La potenza sociale del Magnificat, il ribaltamento che annuncia

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote.
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Le due donne cantano l’inizio di un mondo nuovo. La misericordia sembra debole, insignificante… Molto più debole della potenza delle armi, di chi sfascia tutto…

In realtà assumere il modo di fare di Dio misericordioso che perdona, che non scarta, che non dimentica, perdonare, deporre i nostri sentimenti di superbia e orgoglio, svuotare le nostre mani di ricchi, ricolmare di beni gli affamati… è fortissimo, cambia la storia.

